
 

 

CIRCOLARE n.139 Cerignola, 24.04.2025 

 

 Ai Docenti 
 Al Personale ATA 

 Al Sito web 

 
Oggetto: Comparto e Area Istruzione e Ricerca-Sciopero del 7 maggio 2025. Adempimenti previsti 

dall’Accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali del 2 dicembre 2020 (Gazzetta Ufficiale n. 

8 del 12 gennaio 2021) con particolare riferimento agli artt. 3 e 10. 

 

Si comunica che mercoledì 7 maggio 2025 Unicobas proclama uno sciopero della prima o ultima ora di 

servizio di tutto il personale del comparto scuola docente e ATA a tempo determinato e indeterminato delle 

scuole. 

  Motivazioni dello sciopero 

“Contratto specifico per l’Istruzione fuori dai diktat del Dlvo 29/93 che impone l’aggancio (al ribasso) all’ 

“inflazione programmata”. (per rientrare nella media retributiva Ue). 

Assumere i precari con un doppio canale di reclutamento per coprire i vuoti in organico del personale Docente 

ed Ata. 

Riconoscere a collaboratori scolastici ed assistenti tecnici il ruolo di coadiuzione educativa ed agli 

amministrativi l’indennità di rischio contabile. 

Investire 13 miliardi del Pnrr per risanare l’edilizia scolastica, all’80% non a norma e per il 50% priva persino 

dell’agibilità. 

Eliminare le ridicole prove Invalsi, simbolo della Scuola-quiz, nonché la visione neo-gentiliana del Ministro 

Valditara contenuta nelle nuove “Indicazioni Nazionali”. 

Sopprimere il vincolo di permanenza per i neo-assunti nella prima sede scolastica. 

Destinare 200 milioni all’adeguamento di pensioni e stipendi degli Ata ex Enti Locali defraudati dell’anzianità 

pregressa, come riconosciuto da 10 sentenze della Suprema Corte di Strasburgo. 

Parificare il personale educativo allo status della scuola Primaria. 

Siamo sempre impegnati contro la regionalizzazione. 

Per la pace: riconversione delle spese militari su Sanità, Trasporti e diritto al lavoro”. 

 L’art. 3, comma 4, dell’Accordo Aran  sulle nome di garanzia dei servizi pubblici essenziali e sulle 

procedure di raffreddamento e conciliazione in caso di sciopero firmato il 2 dicembre 2020, prevede che: “In 

occasione di ogni sciopero, i dirigenti scolastici invitano in forma scritta, anche via e-mail, il personale a 

comunicare in forma scritta, anche via e-mail, entro il quarto giorno dalla comunicazione della proclamazione 

dello sciopero, la propria intenzione di aderire allo sciopero o di non aderirvi o di non aver ancora maturato 

alcuna decisione al riguardo. La dichiarazione di adesione fa fede ai fini della trattenuta sulla busta paga ed 

è irrevocabile, fermo restando quanto previsto al comma 6. A tal fine i dirigenti scolastici riportano nella 

motivazione della comunicazione il testo integrale del presente comma”. 

Per assicurare le prestazioni relative alla garanzia dei servizi pubblici essenziali così come individuati 

dalla normativa citata si invitano le SS.VV a compilare tassativamente entro le ore 10:00 di martedì 29 aprile 

2025 il google form, il cui link sarà inviato sull’account istituzionale, scegliendo una delle seguenti opzioni: 

1. Dichiaro la mia intenzione di aderire allo sciopero (prima ora) 

2. Dichiaro la mia intenzione di aderire allo sciopero (ultima ora) 

3. Dichiaro la mia intenzione di non aderire allo sciopero 



 

 

4. Dichiaro la mia intenzione di non aver ancora maturato alcuna decisione sull’adesione allo sciopero 

La mancata risposta sarà considerata espressione della volontà di NON aderire. 

Si comunica che, come previsto dalla normativa, le pubbliche amministrazioni “sono tenute a rendere 

pubblico tempestivamente il numero dei lavoratori che hanno partecipato allo sciopero, la durata dello 

stesso e la misura delle trattenute effettuate per la relativa partecipazione”. 

 La Dirigente 

 Loredana Tarantino 


